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ORIGINALE 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE 

N.  31 DEL 16/03/2020 
________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE (2020-2022). 

APPROVAZIONE  
________________________________________________________________________________ 

 

       L’Anno duemilaventi il   giorno sedici del   mese di Marzo alle ore 13:40, presso la Sala 

della Giunta, previa  l’osservanza di tutte le formalità prescritte  dalla vigente legge, vennero oggi 

convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 

All’appello Risultano: Presenti Assenti 
 

     

1 GALIFFI GIULIANO Sindaco X  

2 LATTANZI LUCA Vice Sindaco X  

3 DI MASSIMANTONIO PIERA Assessore X  

4 CORDONE DONATELLA Assessore X  

5 BURRINI ANTONIO Assessore X  
 

Totali: 5 0 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Francesca De Camillis. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Galiffi Giuliano - Sindaco assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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PROPOSTA DI DELIBERA 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

 -il Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le 

disposizioni ed i principi di cui al d. lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle 

consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive” ed alla Legge 10 

aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”, 

ritenuta da più fonti la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa occidentale; 

 -la direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le riforme e le innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le pari opportunità, “Misure per attuare parità e pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” indica le finalità e le linee di 

azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. ed ha come punto di forza il 

perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 

valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità; 

 -il piano triennale delle azioni positive è previsto dall’art. 48 del Dlgs 198/2006 “Codice delle pari 

opportunità”, con la finalità di assicurare “la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” e la direttiva 

ministeriale 23 maggio 2007 (Ministro per le riforme e le innovazioni nella P.A. e Ministra per i 

diritti e le pari opportunità) prevede le “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 

amministrazioni pubbliche;  

-le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 

formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 

e donne. Sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 

indiretta, e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra 

uomini e donne; 

 -la strategia delle azioni positive è rivolta alla rimozione di quei fattori che direttamente o 

indirettamente determinano situazioni di squilibrio in termini di opportunità attraverso 

l'introduzione di meccanismi che pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste dinamiche, 

compensando gli svantaggi e consentendo concretamente l'accesso ai diritti;  

- il D. Lgs. n. 198 dell’11 aprile 2006, all’art. 48, prevede che ai sensi degli articoli 1, comma 1, 

lettera c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le 

Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e 

gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative 

nell’ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa 

della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di 

Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la 

Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni 

positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 

professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), 

favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 

sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis….,  

-l'articolo 48 del Dlgs 198/2006 recepisce le conclusioni della giurisprudenza che aveva classificato 

l'articolo 51, comma 1, della Costituzione norma immediatamente precettiva e inderogabile 

(deliberazione Corte dei conti Veneto 531/2015);  

- il d.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 ha modificato l’art.6 del D.lgs. 81/2008 che disciplina la tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, prevedendo l’obbligo di includere nel documento di 



Pag. 3 

valutazione dei rischi quello derivante da stress lavoro-correlato che, pur avendo una matrice 

individuale, in quanto dipende dalla capacità delle singole persone di far fronte agli stimoli prodotti 

dal lavoro e alle eventuali forme di disagio che ne derivano, è legato principalmente a:  

 chiarezza e condivisione degli obiettivi del lavoro 

  valorizzazione ed ascolto delle persone  

  attenzione ai flussi informativi 

  relazioni interpersonali e riduzione della conflittualità  

  operatività e chiarezza dei ruoli 

  equità nelle regole e nei giudizi  

-l’art. 21 della Legge 183/2010 ha apportato importanti modifiche al D. Lgs. 165/2011 “Norme 

generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” in 

particolare all’art.7 prevedendo che “Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari 

opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, 

relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, 

alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, 

nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche 

amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 

organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale 

o psichica al proprio interno» e all’art. 57 con la previsione della costituzione del CUG 

“Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni“ che sostituisce, unificando le competenze in un solo 

organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing; 

 - in quest’ottica è opportuno, come indicato nella Direttiva 4 marzo 2011 del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione e l’innovazione e il Ministro per le pari opportunità “l’ampliamento 

delle garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche ad ogni forma di 

discriminazione diretta ed indiretta, che possa discendere da tutti quei fattori di rischio più volte 

enunciati dalla legislazione comunitaria: età, orientamento sessuale, razza, origine etnica, 

disabilità e lingua, estendendola all’accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro, alla 

formazione, alle progressioni in carriera e alla sicurezza”; 

 -con la dichiarazione congiunta n. 3 in calce al CCNL EELL 2016-2018 sottoscritto in data 

31.5.2018 “A fine di incentivare l’adozione di misure per la prevenzione delle molestie sessuali 

e per la tutela della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori, le parti auspicano l’adozione, da 

parte degli enti, di codici di comportamento relativi alle molestie sessuali nei luoghi di lavoro, 

tenendo anche conto delle indicazioni già fornite con il codice tipo in materia, allegato al 

CCNL del 5.10.2001.”;  

-il Comune, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi 

di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e all’applicazione 

del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di 

migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale 

dipendente e con i cittadini, ha individuato quanto di seguito esposto;  

Precisato :  

-  di aver approvato il Piano triennale delle azioni positive (art.48, comma 1, del d. l.gs 

n.198/2006 e art.6, comma 6, del d.lgs. n. 165/2001) costituisce condicio sine qua non per 

garantire la legittimità delle assunzioni di personale (anche per mobilità) e la sua 

predisposizione non può essere effettuata successivamente sostenendo di avere comunque 

salvaguardato i principi che tale documento mira a tutelare (Corte dei Conti, sezione Veneto, 

deliberazione n. 531/2015); 

 - che  secondo costante giurisprudenza contabile (cfr. C.d.C. Sezione regionale controllo 

Piemonte, 13 marzo 2015, n. 33 e Sezione regionale controllo Liguria 21 dicembre 2016, n. 

102), la mancata adozione del piano di azioni positive per le pari opportunità, imposto 

dall’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna), deve comunque essere rilevata, a prescindere dalla sanzione 
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formalmente prevista del divieto di assunzione di nuovo personale, in quanto costituisce uno 

strumento altamente rilevante nell’ambito del contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e 

di violenza morale o psichica per i lavoratori e di tutela delle donne nei luoghi di lavoro; 

Ribadito che il piano triennale, la cui adozione costituisce adempimento ad un obbligo di legge, 

si pone come strumento operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto 

riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente;  

Ritenuto opportuno approvare l’allegato Piano triennale delle azioni positive che avrà durata 

triennale;  

Acquisito il parere tecnico   favorevole formulato ai sensi dell’articolo 49 del d.lgs. n. 267/2000 

e smi sulla proposta di deliberazione in esame dal Responsabile del Servizio Amministrativo; 

 

DELIBERA 

 per le motivazioni indicate in premessa, 

 1) di approvare l’allegato Piano Triennale delle Azioni Positive (2020-2022del Comune di 

Mosciano Sant’Angelo  (Allegato "A") che forma parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

 2) di trasmettere, in conformità all'art. 48, comma 1, del Decreto Legislativo 198/2006, copia 

della presente deliberazione agli organi ivi previsti (Rappresentanza sindacale dell'Ente; 

Organismi territorialmente competenti in materia di pari opportunità), dando atto che il Piano 

potrà essere suscettibile di integrazioni a fronte di eventuali motivate richieste di detti organi; 

 3) di demandare l'attuazione del Piano Triennale delle Azioni Positive 2019-2021 a tutti i 

Responsabili  delle Aree, e in special modo,  all’Ufficio Personale, al fine di dare organica 

attuazione alle azioni intraprese nell'ambito delle varie Aree  dell'Amministrazione ; 

4)Di dare atto che il presente provvedimento non comporta di per sé alcun onere di spesa a 

carico dell'Ente. 4 di disporre che il presente documento programmatico, come disciplinato al 

paragrafo 8.2 del principio contabile applicato concernente la programmazione, venga inserito 

nel DUP in corso di predisposizione. 

5) di disporre la pubblicazione del suddetto piano sul sito internet del Comune nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”;  

6) di rendere noto che, nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, 

suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in 

modo di poter procedere ad un adeguato e tempestivo aggiornamento.  

7) di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4° del D.Lgs. 267/2000. 
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________________________________________________________________________________ 

 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Area Amministrativa 

 

In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 

Note: 

  

 

Li, 16/03/2020 

Il Responsabile del Settore 

     (Francesca De Camillis) 

 

________________________________________________________________________________ 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Ritenuto di dover provvedere alla sua approvazione; 

Acquisito il  parere tecnico   di cui all’art. 49 del TUEL; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

- di approvare la proposta di delibera che precede. 

 

Inoltre,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Stante l’urgenza del provvedimento; 

Con voti unanimi e palesi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 

D E L I B E R A  

 

- di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma 

del TUEL. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

Il Sindaco Il Segretario Generale 

    (Galiffi Giuliano)      (Francesca De Camillis) 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 18/03/2020 per essere pubblicata per quindici giorni 

consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 

- E’ stata trasmessa con elenco n. 5625, in data 18/03/2020  ai capigruppo consiliari (art. 125 

D.Lgs. n. 267/00); 

 

Dalla Residenza Comunale, lì 18/03/2020 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 

 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 

 

o  E' divenuta esecutiva il giorno 16/03/2020, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. - 

D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 18/03/2020 al ____________. 

 

Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 

    Antonio Del Vescovo 

 

 

 

       

 

              

    

    
 


